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Fiscale 

Il Decreto del Fare 

I l Decreto 69/2013, in vigore dal 22 giugno passato, denominato il Decreto 
del Fare, prova a risolvere alcuni problemi che negli anni hanno rallentato la 

crescita del Paese. Di seguito alcuni provvedimenti di carattere fiscale. 

Ampliamento dell’ambito di applicazione della  Robin 
tax 
Il comma 1 modifica la specifica tassazione del reddito delle 
società operanti nel settore dell’energia, attraverso la revi-
sione dei parametri relativi ai ricavi e al reddito minimi previ-
sti dalla legislazione vigente.  La disposizione è volta ad 
ampliare l’ambito di applicazione dell’addizionale IRES di cui 
all’articolo 81, comma 16, attualmente pari a 6,5 punti per-
centuali ed applicabile per i soggetti  che abbiano consegui-
to nel periodo di imposta precedente un volume di ricavi  
superiore a 10 milioni di euro e un reddito imponibile supe-
riore a 1 milione di euro. I suddetti limiti vengono rispettiva-
mente ridotti a 3 milioni di euro per i ricavi e a 300 mila euro 
per il reddito imponibile. 
Defiscalizzazione opere infrastrutturali 
Al comma 3 si interviene sulla disposizione dell’articolo 33 
del decreto 
- legge n.179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 221 del 2012, che ha introdotto, per le nuove opere 
infrastrutturali di importo minimo di 500 milioni di euro da 
realizzare mediante contratti di partenariato pubblico 
- privato, per le quali non sono previsti contributi pubblici a 
fondo perduto e risulta la non sostenibilità del piano econo-
mico 
- finanziario (la cui progettazione definitiva sia approvata 
entro il 31 dicembre 2015), una misura di defiscalizzazione 
consistente nel riconoscimento al soggetto titolare del con-
tratto di partenariato pubblico privato di un credito di imposta 
a valere sull’IRES e sull’IRAP generate in relazione alla 
costruzione e gestione dell’opera. Il credito di imposta, che è 
posto a base di gara per l’individuazione dell’affidatario, può 
riguardare, oltre alla fase della costruzione anche parte della 
gestione dell’opera, limitatamente al tempo necessario a 
raggiungere l’equilibrio del piano economico finanziario, e 
non può superare il limite massimo del 50 per cento del 
costo dell’investimento. Al ricorrere dei medesimi presuppo-
sti, ma senza limitazioni temporali relative all’approvazione 
del progetto definitivo, è prevista la possibilità di riconoscere 
• anche in via cumulativa alle misure di defiscalizzazione a 
valere su IRES e IRAP, 
• l’esenzione dal pagamento del canone di concessione, 
sempre nella misura necessaria al raggiungimento dell’equi-
librio del piano economico-finanziario e comunque nel limite 
complessivo del 50 per cento del costo dell’investimento. 

La disposizione di cui al comma 3, nell’ottica di favorire ulte-
riormente l’apporto di capitale privato nella realizzazione di 
opere pubbliche, riduce da 500 a 200 milioni di euro la so-
glia di importo al fine di ampliare la platea delle opere infra-
strutturali che possono rientrare nel campo di applicazione 
della misura. Inoltre differisce il limite temporale per l’appro-
vazione del progetto definitivo dall’attuale 31 dicembre 2015 
al 31 dicembre 2016. 
Responsabilità solidale negli appalti 
La disposizione in esame modifica la disposizione di cui 
all’articolo 28 del D. L. n. 223/2006, come sostituito dall’arti-
colo 13- ter del D. L. n. 83/2012, limitando l’applicazione 
della previsione legislativa della responsabilità solidale dell’-
appaltatore per il versamento all’Erario delle sole ritenute 
fiscali sui redditi di lavoro dipendente e non anche dell’impo-
sta sul valore aggiunto dovuta dal subappaltatore in relazio-
ne alle prestazioni effettuate nell’ambito del contratto di su-
bappalto.  
Abrogazione 770 mensile 
La disposizione abroga l’art. 44-bis del D.L. n. 269/2003, 
facendo venir meno l’obbligo di comunicazione mensile in 
via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, 
dei dati retributivi e delle informazioni necessarie per il cal-
colo delle ritenute fiscali e dei relativi conguagli, per il calco-
lo dei contributi, per la rilevazione della misura della retribu-
zione e dei versamenti eseguiti, per l’implementazione delle 
posizioni assicurative individuali e per l’erogazione delle 
prestazioni, mediante una dichiarazione mensile da presen-
tare entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di 
riferimento. La norma in oggetto aveva presentato notevoli 
difficoltà tecniche per la sua attuazione (l’unione dei flussi 
mensili previdenziali e fiscali è impossibile per le differenze 
intrinseche tra la disciplina fiscale, impostata sul principio di 
cassa, e quella previdenziale, ancorata alla competenza). 
Art. 52 - (Disposizioni per la riscossione mediante ruolo) 
Con la disposizione in esame si apportano modifiche all’im-
pianto normativo recato dal D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
602, in materia di riscossione coattiva a mezzo ruolo. In 
particolare la disposizione interviene, tra l’altro, in merito alla 
rateazione, in materia di pignoramento dei beni strumentali 
nonché degli emolumenti retributivi e pensionistici accreditati 
sul conto corrente bancario/postale ed in materia di espro-
priazione immobiliare. 
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B AKEK@ è uno spazio intera-
mente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro, 
una sorta di muro virtuale in cui inserire 
avvisi o reperire delle informazioni. Un 
servizio gratuito che viene offerto agli 
associati di Confartigianato, ai loro 
collaboratori e familiari. 
Ogni annuncio inserito resterà in BA-
KEK@ per un periodo di tre mesi. Do-
podiché chi vorrà continuare a vedere 
pubblicata la propria richiesta dovrà 
inviare un ulteriore messaggio, nel 
caso in cui la richiesta non venisse 
rinnovata, verrà cancellata automatica-
mente. Per informazioni Tel. nr. 076-
1.33791 - E-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ulteriori notizie: Portale Merlino (http://
www.merlino-vt.eu) - Jobby News 
http://www.provincia.vt.it/lavoro/
documenti.asp - Offerte di lavoro della 
Provincia di Viterbo (http://

www.provincia.vt.it/lavoro/
offerte_privati.asp) 
Offerte di lavoro 
N. 1 Meccanico mezzi pesanti o auto-
carri - Sede lavoro: Altre regioni 
N.1 Tecnico assistenza stufe a pellet - 
Sede di lavoro: Montefiascone 
N.1 Meccanico rettificatore – Sede di 
lavoro: Viterbo 
N.3 Operatori socio-sanitari - Sede di 
lavoro: Civita Castellana 
N.2 Trattoristi – Sede di lavoro: Tarqui-
nia 
N. 1 Aiuto cuoca/o – Sede di lavoro: 
Montalto di Castro 

Rubriche 

BAKEK@, le nuove offerte di lavoro 

Gestione terre e rocce da scavo 

Focus sulla semplificazione 
introdotta dal DL 69/2013  

In collaborazione con l’Assessorato 
Politiche del Lavoro, Formazione 
Professionale, Politiche Sociali 
e Giovanili, Pubblica Istruzione. 

Provincia di Viterbo 

A  partire dal 22 giugno 2013, data di entrata in vigore del 
'Decreto Fare' (decreto legge n. 69-
/2013, pubblicato sul S.O. n. 50 della 
G.U. n. 144 del 21 giugno), la gestione 
delle terre e rocce come sottoprodotto 
anziché come rifiuto è soggetta alle 
indicazioni del DM 161/12 solo per le 
attività e le opere soggette a Valutazio-
ne di Impatto Ambientale (VIA) o a 
Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA). 
 
L'articolo 41, comma 2 del DL 69-
/2013 ha infatti inserito, all'articolo 184-
bis del decreto legislativo n. 152/2006, 
il nuovo comma 2-bis il quale recita: “Il 

decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 10 agosto 2012, n. 
161, adottato in attuazione delle previ-
sioni di cui all'articolo 49 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, si applica solo alle terre e 
rocce da scavo che provengono da 
attività o opere soggette a valutazione 
d'impatto ambientale o ad autorizzazio-
ne integrata ambientale. Il decreto di 
cui al periodo precedente non si applica 
comunque alle ipotesi disciplinate dal-
l'articolo 109 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152”. 

Questa norma mira a semplificare l'uti-
lizzo delle terre e rocce da scavo, chia-
rendo i casi in cui è necessario il ricor-
so alle procedure prescritte dal regola-
mento di cui al DM 161/2012, procedu-
re che sono proporzionate ai materiali 
di scavo prodotti nell'ambito delle gran-
di opere, ma possono risultare troppo 
gravose e sproporzionate per i materiali 
di scavo prodotti da lavori di entità mi-
nore eseguiti in piccoli cantieri. 
Per questo motivo il Decreto Fare ha 
inserito il nuovo comma 2-bis al fine di 
limitare l'applicazione delle procedure 
suddette alle attività o opere soggette a 
valutazione d'impatto ambientale o ad 
autorizzazione integrata ambientale.  
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L a Direzione Generale del-
l’INPS, nell’incontro tenutosi 

con i Patronati, ha comunicato l’avvio 
delle operazioni di verifica delle condi-
zioni reddituali per il diritto e la misura 
delle prestazioni legate al reddito e 
della permanenza delle condizioni per il 
diritto alle prestazioni assistenziali. 
L’Istituto ha informato che nei prossimi 
giorni verrà inviato ai soggetti interes-
sati il “bustone” contenente, unitamente 
ad una lettera informativa, le relative 
dichiarazioni da trasmettere allo stesso.  
La dichiarazione riguarderà i redditi 
conseguiti nell’anno 2012, tuttavia, una 
parte di pensionati sarà tenuto a dichia-
rare anche redditi relativi ad anni pre-
cedenti non risultanti negli archivi dell’I-
stituto. All’operazione saranno interes-
sati anche i titolari di reddito da lavoro 
autonomo tenuti alla presentazione del 
modello 503-AUT che per la prima 
volta sarà inserito nel modello RED. 

Le dichiarazioni RED andranno inol-
trate entro il 31 luglio 2013. 
Per i soggetti tenuti alla sola dichiara-
zione dei redditi da lavoro autonomo 
(503-AUT) potrebbe essere prevista 
una diversa scadenza. 
Le dichiarazioni di responsabilità da 
parte dei titolari di prestazioni assisten-
ziali per l’accertamento della perma-
nenza del requisito relativo alla condi-
zione di ricovero, di mancato svolgi-
mento di attività lavorativa, di residenza 
effettiva in Italia, invece, andranno 
trasmesse entro il 30 giugno 2013. 
Circa le dichiarazioni riguardanti la 
permanenza dei requisiti per il diritto 
all’indennità di frequenza, l’INPS ha 
informato che a partire dalla corrente 
operazione di verifica andranno comu-
nicati i dati dell’istituto scolastico fre-
quentato dal minore e quelli anagrafici 
di entrambi i genitori. 
Per informazioni: Patronato Inapa 
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Verifiche condizioni reddituali 

Al via la campagna RED 2013 
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C on la Delibera Regionale (n. 264 del 01/06/2012) viene 
fissato il termine ultimo con il quale la 
Regione chiede alle imprese che ope-
rano in settori che producono emissioni 
in atmosfera scarsamente rilevanti, 
come estetisti, panettieri e autolavaggi, 
di mettersi in regola con la normativa. 
Tali attività, infatti, hanno tempo fino al 
12 luglio 2013 per inviare una specifica 
comunicazione di esercizio alla Provin-
cia territorialmente competente. 
La mancata comunicazione comporta 
le sanzioni previste D. Lgs. 152/2006: 
arresto fino ad 1 anno o  ammenda fino 
a Euro 1.032,00. La normativa defini-
sce impianti ed attività con emissioni 

scarsamente rilevanti agli effetti dell’in-
quinamento atmosferico. Per tali attivi-
tà, i gestori hanno l’unico obbligo di 
comunicare, alla Provincia ed al Comu-
ne in cui ha sede l’impianto o l’attività 
stessa, la presenza di tale attività e la 
data di messa in esercizio dell’impianto 
o di avvio dell’attività. Non è prevista 
un’autorizzazione esplicita né l’obbligo 
di effettuazione delle analisi relative 
alle emissioni in atmosfera. L’ufficio 
Ambiente e Sicurezza di Confartigiana-
to imprese di Viterbo rimane a disposi-
zione ai nr. 0761.337942/32 per ulterio-
ri informazioni e per procedere con la 
regolarizzazione dell’istanza entro i 
termini stabiliti dalla delibera della Re-
gione Lazio.  

Categorie 

Emissioni scarsamente rilevanti 
in atmosfera, scadenze in vista 

L’ apprendistato con Confarti-
gianato imprese di Viterbo. Sono già 
disponibili a catalogo, infatti, sull’appo-
sito Portale della Regione Lazio S.APP. 
2 (sapp2.formalazio.it) i corsi per la 
prima annualità di base e trasversali, in 
adesione a quanto previsto dalla nor-
mativa gestiti dall’Associazione di cate-
goria e YES - Your Educational Solu-
tions Srl, ente accreditato presso l’ente 
regionale. 
Il corso, della durata di 40 ore, è obbli-
gatorio per la prima annualità e prope-
deutico allo svolgimento della formazio-
ne degli anni successivi. Il modulo è 
erogato in modalità esterna ed è finan-
ziato dalla Regione Lazio, che copre il 
costo complessivo del corso. Il datore 
di lavoro non deve sostenere, quindi, 
alcun onere. 
La richiesta di iscrizione al corso per 

l’apprendista può essere inoltrata dal 
legale rappresentante dell'impresa, dal 
consulente del lavoro, dal responsabile 
delle risorse umane o da altro soggetto 
autorizzato ad operare in virtù di incari-
co o delega. Accedendo al portale della 
Regione Lazio (sapp2.formalazio.it), 
cliccare su Offerta Formativa. Una volta 
scelta la Provincia di riferimento, si 
apre una pagina con tutti i corsi in pro-
gramma. 
Confartigianato imprese di Viterbo fa 
riferimento ai corsi di YES – Your Edu-

cational Solutions Srl. 
Possono iscriversi ai corsi previ-
sti dal S.APP. 2 soltanto gli 
apprendisti assunti dal 26 aprile 
2012. 
Confartigianato imprese di Viter-
bo sta predisponendo, inoltre, 
un servizio per la gestione della 
formazione prevista per il se-
condo e terzo anno. In particola-

re, il servizio prevede l’analisi della 
figura professionale di concerto con il 
tutor aziendale, la redazione e la con-
segna del Piano Formativo Individuale, 
corredato dai materiali per la gestione 
della formazione interna, e l’assistenza 
nelle registrazioni nel rispetto dell’ac-
cordo sull’apprendistato applicato. 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
completa disposizione per consulenze 
specifiche e per l’assistenza negli a-
dempimenti previsti (Tel. 0761.33791; 
info@confartigianato.vt.it).  

Formazione 

Apprendistato professionalizzante, 
un percorso con Confartigianato  
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E’  in programma un’altra 
edizione del corso di formazione rivolto 
agli addetti delle officine meccaniche 
che si occupano del recupero di gas 
fluorurati ad effetto serra dagli impianti 
di condizionamento dei veicoli a motore 
e quindi operano sulla stazione di rica-
rica dell’aria condizionata. Il corso ed il 
relativo esame risponde alla normativa 
normativa recepita in Italia dal DPR 43 
del 2012 sui gas fluorurati ad effetto 
serra e consente di continuare ad ope-
rare in modo corretto. 
Dopo aver effettuato l’iscrizione provvi-
soria al Registro delle Persone e delle 
Imprese tenuto dalle Camere di Com-
mercio del capoluogo di Regione, gli 
operatori del settore sono tenuti, infatti, 
a completare il percorso della qualifica-
zione frequentando un corso e supe-
rando l’esame previsto. 

Il corso, della durata di 8 ore (un gior-
no), si terrà presso la sede di Viterbo di 
Confartigianato e prevede una sezione 
teorica, una pratica e l’esame finale. 
Dall’altra parte, Confartigianato impre-
se di Viterbo è già attiva sin dall’inizio 
nell’assistenza e nella consulenza alle 
imprese del settore autoriparazione 
con un servizio specifico per tutti gli 
adempimenti previsti dalla normativa. 
Gli uffici dell’Associazione di categoria 
provinciale sono a completa disposizio-
ne per valutare le singole situazioni ed 
adempiere agli obblighi previsti dalla 
normativa (Numero Verde 80-
0.30.33.10). 

AUTORIPARAZIONE 

Patentino per frigoristi, Confartigianato qualifica i meccanici 



L a legge 28 giugno 2012, n. 92 (Riforma del mercato del lavo-
ro), con l’articolo 4, comma 24, lettera 
b), ha introdotto, in via sperimentale per 
gli anni 2013-2015, la possibilità per la 

madre lavoratrice di richiedere, al termi-
ne del congedo di maternità e in alter-
nativa al congedo parentale, un 
voucher per l’acquisto di servizi di 
baby-sitting, ovvero un contributo per 
far fronte agli oneri della rete pubblica 
dei servizi per l’infanzia o dei servizi 
privati accreditati. 
In data14 giugno 2013 è stato pubblica-
to il bando sul sito INPS (percorso 
Home “Avvisi e Concorsi”) per la pre-

sentazione da parte delle madri lavora-
trici della domanda di accesso al contri-
buto economico utilizzabile, in alternati-
va al congedo parentale.  
La domanda potrà essere presentata 
all’INPS tramite i canali telematici a 
partire dalle ore 11,00 del giorno 1° 
luglio 2013 fino al giorno 10 luglio 
2013  specificando a quale dei due 
benefici si intenda accedere e per 
quante mensilità. 
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Contributi 

Bando per l’acquisto di servizi per l’infanzia 

Editions punta sulla gestione del credito 
 
In tempi  di crisi economica , Editions S.r.l. in collaborazione con Inforec, di cui è partner nella provincia di Viterbo, 
punta sui servizi per la gestione dei crediti e la prevenzione degli insoluti. In particolare, sono le piccole e medie im-
prese che possono beneficiare delle promozioni in corso come il Recupero Crediti a Costo Zero, che consente l’affi-
damento di pratiche di recupero stragiudiziale, svincolate da qualsiasi costo fisso. Le attività di recupero crediti stra-
giudiziale (phone collection, esazione, diffida dello studio legale) sono offerte  agli associati Confartigianato , senza 
alcun costo fisso e con pagamento vincolato all’effettiva riscossione, nella misura del 12%, fino al 31  Luglio 2013. Il 
servizio viene veicolato da Editions attraverso la società REM S.n.c. di Orvieto, proprietaria del marchio Inforec.  
Editions già opera nel settore del credito distribuendo banche dati ed informazioni commerciali per la prevenzione 
degli insoluti. L’integrazione di questi servizi offre al cliente una gamma completa di soluzioni a tutela del credito com-
merciale. 
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I n riferimento a quando dettato dal 
D.Lgs. 81/2008 sul tema “Cantieri 

temporanei o mobili”, si ricorda che: 
“nei cantieri la cui durata presunta dei 
lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi 
e ove sia prevista la sorveglianza sani-
taria di cui all’art. 41, la visita del medi-
co competente agli ambienti di lavoro in 
cantieri aventi caratteristiche analoghe 
a quelli già visitati dallo stesso medico 
competente e gestiti dalle stesse im-
prese, è sostituita o integrata, a giudi-
zio del medico competente, con l’esa-
me di piani di sicurezza relativi ai can-
tieri in cui svolgono la loro attività i 
lavoratori soggetti alla sua sorveglian-
za. 

Il medico Competente visita almeno 
una volta l’anno l’ambiente di lavoro in 
cui svolgono la loro attività i lavoratori 
soggetti alla sua sorveglianza”. 
È responsabilità dei datori di lavoro far 
pervenire al medico competente nomi-
nato per l’azienda i piani di sicurezza 
redatti per i cantieri di durata prevista 
inferiore ai 200 giorni. Ciò non toglie 
che il medico competente deve comun-
que effettuare almeno un sopralluogo 
all’anno in un cantiere dell’azienda ove 
nominato. 
Nel caso di cantieri con durata presun-
ta nel piano operativo superiore a 200 
giorni, invece, il medico competente 
deve effettuare il sopralluogo presso gli 
ambienti di lavoro.   

Sicurezza sui luoghi di lavoro 

Medicina del lavoro nei cantieri temporanei 

Tributario 

Comunicazione dei dati dei contratti di locazione e/o noleggio: 
proroga dell'adempimento in scadenza a fine giugno 

E'  in corso di emanazione 
un provvedimento del Direttore del-
l'Agenzia delle entrate con cui verrà 
prorogato, a dopo l'estate, il termine 
di invio della comunicazione relativa 
ai contratti di locazione/noleggio di 
autovetture, caravan, altri veicoli, 
unità da diporto e aeromobili. 
Facendo seguito alla nostra News n. 

32/2013 si informa che è in corso di 
emanazione un Provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle entrate con 
il quale viene disposto il rinvio del ter-
mine del 30 giugno p.v. 
La necessità del rinvio, anche al fine di 
un accorpamento della comunicazione 
relativa a locazione/noleggi all'interno 
dello spesometro, è stata fortemente 
sollecitata da Confartigianato unitamen-
te a R.ETE. Imprese Italia.  

Politiche fiscali 

Imposta di bollo, aumento dal 26 giugno 2013  

I n sede di conversione del 
decreto legge n. 43 del 26 

aprile 2013, è stata inserita una di-
sposizione che stabilisce, a decorre-
re dal 26 giugno 2013, l'incremento 
dell'imposta fissa di bollo a 2 euro e 
a 16 euro. 
 
A decorrere dal 26 giugno 2013, le 

misure dell'imposta fissa di bollo di 
euro 1,81 e euro 14,62 sono rispetti-
vamente elevate a euro 2 e a euro 
16,00. 
L'incremento è stato inserito in sede 
di conversione del decreto legge n. 
43 del 26 aprile 2013, avvenuto con 
legge n. 71 del 24 giugno 2013, ed è 
previsto dal comma 3 dell'art. 7-bis 
(introdotto per rifinanziare la ricostru-

zione privata nei comuni interessati 
dal sisma dell'aprile 2009 in Abruz-
zo). 
L'aumento ha efficacia dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione 
della legge di conversione in Gazzet-
ta Ufficiale, avvenuta il 25 giugno 
2013 (G.U. n. 147): di conseguenza, i 
nuovi importi entrano in vigore dal 26 
giugno 2013. 


